
Filiera bosco-legno:
via al progetto pilota

Nell’incontro promosso ieri a Teglio da Ambiente Valtellina
ribadita la necessità di valorizzare questa importante risorsa

Sessantaquattro piantine sono state messe a dimora da altrettanti alunni dell’istituto "Invernizzi" - Ad ogni albero il nome di chi lo ha piantato

A Lovero nascerà una foresta grazie alle elementari di Tovo
E’ IL PRIMO IN VALLE

Motoslitte 
oggi in raduno
al Foscagno
VALDIDENTRO E’ per
oggi, in Alta Valle, poco
sotto il passo Foscagno,
il primo raduno dedi-
cato alle motoslitte.

I promotori della ma-
nifestazione, Ivan e
Corrado Gurini, con
questo evento si pro-
pongono di raccogliere
gli entusiasmi dei pati-
ti di questa disciplina
sempre più numerosi.
La "pattuglia" più con-
sistente promette di es-
sere quella grosina.
Grosio infatti, con le
sue valli abitate e non,
è terra adatta al diver-
tente uso di questo
mezzo. Numerosi co-
munque anche i gruppi
provenienti dalla Val-
camonica e dalla Val-
malenco.

La giornata prevede
l’escursione sulle vette
innevate che coronano
l’intera  zona del Fosca-
gno e il pranzo all’ al-
bergo Interalpen 

Motivo del raduno è
anche quello di far co-
noscere questo discipli-
na, spesso ritenuto
troppo dispendioso ed
esclusivo. In realtà l’ac-
quisto e le spese di
mantenimento di una
motoslitta sono come
quelli di una moto da
strada, ma con il van-
taggio di poterla guida-
re senza patente. 

Per chi oggi, pur non
possedendo una moto-
slitta, volesse conce-
dersi comunque un
momento di svago sarà
possibile noleggiare un
mezzo di fronte all’ho-
tel Interalpen. Per ogni
tipo di informazione e
prenotazione è neces-
sario contattare l’orga-
nizzazione Betateamli-
vigno o visitare l’omo-
nimo sito.

Chiara Sosio

Tovo: scontro in consiglio
sul gettone di presenza

TOVO (m.na.) Non passa a Tovo la proposta portata in con-
siglio comunale dalla minoranza di destinare l’importo dei
gettoni di presenza (1100 euro circa) alla Parrocchia. «Ve-
diamo che atri comuni stanno adottando questa tendenza
– ha spiegato il capogruppo dell’opposizione, Corrado Ca-
nali, durante l’ultima seduta -. Vista l’esiguità dell’impor-
to (15,34 euro a seduta, ndr) e considerati i lavori che si
stanno facendo nella chiesa parrocchiale, ci sembra un bel
gesto da parte dei consiglieri». Proprio l’entità della som-
ma, però, ha convinto la maggioranza a non accettare la
proposta avanzata dall’ex sindaco. «L’importo è talmente
ridicolo che anche fare operazioni come quelle suggerite
dalla minoranza mi sembra fuori luogo» è intervenuto il
consigliere Paolo Giudici, che ha parlato di «gesti demago-
gici» da parte dell’opposizione, la quale – a sua volta – ha
replicato smentendo che ci fossero motivi particolari die-
tro la volontà di rinunciare al gettone di presenza. 

A chiudere la discussione è, infine, intervenuto il sinda-
co Giambattista Pruneri, che ha ricordato come «nel bilan-
cio sono già stati destinati 5mila euro alla Parrocchia». La
minoranza ha preso atto delle considerazioni del primo
cittadino, ma – prima della votazione – ha chiesto che la
proposta fosse messa a verbale.

Stasera sfilata a Bormio, mentre il primo maggio tocca a Livigno dare il benvenuto agli atleti che si sono distinti a Torino

Alta Valle in festa per ringraziare i suoi campioni olimpici
BORMIO È in programma stasera in piazza del
Kuerc a Bormio, a partire dalle ore 20 con la
sfilata dalla chiesa di San Vitale, una festa or-
ganizzata dalla comunità montana per ringra-
ziare in maniera semplice ma calorosa gli
sportivi che hanno degnamente rappresentato
l’Alta Valtellina alle olimpiadi invernali di
Torino 2006. 

Ma anche Livigno sta mettendo a punto in
questi giorni la celebrazione dei suoi campio-
ni, prevista per il pomeriggio del 1° maggio, in
cui i protagonisti saranno Giorgio Rocca (sci
alpino), Katia e Mara Zini (short track), Rudy
Galli (snowboard), Mariangela Parravicini, Si-
mone Galli, Walter Bormolini e Mattia Pegora-
ri (freestyle). Una rappresentanza da record
per un piccolo paese come Livigno, ma che ha
sempre avuto una buonissima tradizione ai
giochi a cinque cerchi, soprattutto nel freesty-
le. 

La festa livignasca per gli olimpionici è or-
ganizzata dall’azienda di promozione turisti-
ca, anche se il presidente Apt Giorgio Zini ci

tiene a precisare come «l’evento sarà del pae-
se e per il paese. Noi cercheremo di preparare
il tutto perché diventi una giornata indimen-
ticabile per gli otto ragazzi. L’intento è di
coinvolgere tutti i livignaschi, dai bambini
agli adulti, per far sentire il nostro calore nei
loro confronti». I festeggiamenti inizieranno
nel primo pomeriggio con una sfilata per le
vie di San Rocco che, tempo permettendo,
porterà il corteo fino alla Plaza Placheda.
«Addobberemo le strade di San Rocco in ono-
re dei nostri campioni - aggiunge Zini - men-
tre il coro Monteneve, la banda e il gruppo fol-
cloristico intratterranno il pubblico». Al cen-
tro polifunzionale, invece, le associazioni
sportive locali di sci alpino, pattinaggio, free-
style e snowboard si occuperanno di allestire
degli stand dove spiccheranno le fotografie
“storiche” degli atleti. 

Un amarcord in cui si cercherà di coinvol-
gere anche i primi allenatori di ogni discipli-
na per rivivere anni in cui, forse, la partecipa-
zione alle olimpiadi era solo un sogno. Ma na-

turalmente sarà anche l’occasione per rivede-
re alcuni momenti delle gare di Torino, a par-
tire dal bronzo vinto nella staffetta short track
dalla nazionale femminile di cui fanno parte
le cugine Katia e Mara Zini. «Predisporremo
uno schermo per rituffarci nelle emozioni vis-
sute dai nostri ragazzi e dai loro tifosi - conti-
nua il presidente Apt - e dedicheremo vari tri-
buti per i risultati più importanti ottenuti in
stagione, a cominciare dalla Coppa del mon-
do di slalom conquistata da Giorgio Rocca». 

L’amministrazione comunale si occuperà
invece dei riconoscimenti, con il sindaco Sil-
vestri che premierà ognuno degli otto atleti.
La festa terminerà nel tardo pomeriggio, al-
l’incirca alle 17, dopo una merenda e dopo
che gli olimpionici avranno dedicato un po’
del loro tempo, soprattutto ai bambini, per au-
tografi e fotografie. «E stiamo anche pensando
a diverse sorprese - conclude Zini. Dunque in-
vitiamo tutti i livignaschi e i tifosi dei nostri
campioni a non mancare all’appuntamento».

Thomas Ruberto

LOVERO (m.na.) Gita all’aria aper-
ta ieri mattina per i 64 bambini
della scuola elementare di Tovo
Sant’Agata che, insieme ai loro in-
segnanti e al dirigente dell’istituto
comprensivo Ugo Invernizzi, han-
no raggiunto la piana di Lovero
(recentemente bonificata grazie ai
fondi dell’Obiettivo 2 per le aree
svantaggiate) per la “Festa degli
alberi”. 

L’iniziativa - organizzata dal Co-
mune di Lovero, per cui erano
presenti ieri il sindaco Dino Parra-
vicini e gli assessori Rosalia D’Ab-
bondio e Gianluigi Giudice - è co-

minciata al mattino presto, con il
trasferimento in pullman delle
cinque classi sulla riva del fiume,
poco distante dal bocciodromo e
dall’area camper. Lì ogni bambino
ha contribuito alla nascita di un
nuovo bosco con la posa nel terre-
no di un alberello, abbinato al pro-
prio nome. «Pur nella semplicità
della manifestazione, è bello vede-
re i bambini che si divertono stan-
do a stretto contatto con la natura
- ha commentato il sindaco Parra-
vicini -. Quest’area, con gli alberi
appena piantati, farà parte dell’oa-
si verde che comprenderà il boc-

ciodromo, il Mulino di Santa Ma-
ria e la pista ciclabile».

Soddisfatta anche l’assessore ai
Servizi sociali, Rosalia D’Abbon-
dio, che ha organizzato la manife-
stazione coinvolgendo diretta-
mente le scuole e la Forestale, che
ha donato una cinquantina di
piante ed era presente ieri mattina
con un suo uomo, Giandomenico
Pini, per aiutare i bambini della
posa dei nuovi alberelli. «Il Co-
mune di Lovero sta puntando
molto sui giovani, come dimostra
anche questa giornata – ha spiega-
to la promotrice dell’iniziativa -.

L’idea è di tornare l’anno prossi-
mo, per controllare insieme ai
bambini la crescita delle loro
piante».

Parole di apprezzamento nei
confronti della manifestazione so-
no state espresse anche da parte
del preside della scuola, Inverniz-
zi. «Credo molto in questo genere
di iniziative – è stato il suo com-
mento a fine giornata -. Da tempo,
infatti, il nostro istituto collabora
con le agenzie culturali del territo-
rio per fare scuola, anche fuori
dalla scuola». 

Come ricordo della festa, ad

ogni bambino sono stati regalati
una maglietta e un cappellino,
messi a disposizione da alcuni
sponsor locali che hanno anche
offerto uno spuntino a metà matti-
na. Terminati la posa degli alberi e
il rinfresco, la comitiva si è incam-
minata a piedi verso la scuola, ap-
profittando della giornata di bel
tempo che ha consentito lo svolgi-
mento senza intoppi della manife-
stazione. L’appuntamento è per la
prossima primavera, quando i
bambini saranno cresciuti di un
anno e, con loro, anche le
piantine.

Foto ricordo per i ragazzini delle elementari che hanno reinterpretato la tradizionale "festa degli alberi"

TEGLIO Rivitalizzare la filie-
ra bosco-legno attraverso un
progetto pilota di valorizza-
zione delle risorse locali che
coinvolga tutti i soggetti
presenti sul territorio inte-
ressati a vario titolo nel pro-
cesso di rivalutazione del
patrimonio forestale. Pren-
de le mosse da questa im-
portante premessa l’iniziati-
va promossa da Ambiente
Valtellina, la onlus sostenu-
ta, tra gli altri,
dalla società
del Teleriscal-
damento di Ti-
rano, dalla
Coldiretti e
dal Consorzio
forestale Alta
Valtellina e le
cui linee gui-
da sono state
presentate ieri
nel corso dell’assemblea an-
nuale. 

Una quarantina i soci in-
tervenuti, molti dei quali in
rappresentanza del compar-
to agricolo, oltre al sindaco
di Tirano, Pietro Del Simo-
ne, ai sindaci di alcuni co-
muni del mandamento, a
rappresentanti della Cm Al-
ta Valtellina e della Regione.
Ad aprire i lavori Roberto
Carovigno, della direzione
generale Agricoltura della
Regione Lombardia, che ha
evidenziato come la Valtel-
lina, oltre a disporre di un
enorme patrimonio boschi-
vo per la maggior parte sot-
toutilizzato, abbia la prero-
gativa di essere una tra le
poche aree a livello nazio-
nale che disponga sul terri-
torio di tutta la filiera bosco-
legno-energia. Un’opportu-
nità che il progetto elabora-
to dalla onlus intende sfrut-
tare al meglio indirizzando
gli interventi e le risorse di-
sponibili verso la realizza-
zione di azioni molto con-
crete, mirate, che si svilup-
pino in modo continuativo
e soprattutto che siano tali
da incidere in maniera de-
terminante sul territorio. 

Oggi, in particolare, an-
che alla luce del momento
di difficoltà che attraverse-
ranno nell’immediato futu-
ro le segherie valtellinesi
nel reperire legname dalla
vicina Svizzera. Aziende
agricole e cooperative, pro-
prietà pubbliche e private,
imprese boschive, segherie,
Consorzi forestali e non da
ultimo le due centrali del
Teleriscaldamento di Tirano
e Sondalo, in grado di uti-
lizzare a fini energetici la
biomassa derivante dalle
operazioni di taglio e ripuli-
tura dei boschi, sono i prin-
cipali attori del progetto pi-
lota che Ambiente Valtelli-
na ha elaborato. «La monta-
gna - ha rimarcato Carlo
Spreafico, consigliere regio-
nale e Segretario del Comi-
tato per la montagna - deve
poter tornare ad essere con-

siderata una parte impor-
tante dell’economia, pas-
sando dalla concezione del-
la montagna come motivo
di sofferenza territoriale a
luogo strategico che deve
diventare oggetto di priorità
degli interventi anche da
parte dell’Unione europea».
La provincia di Sondrio ha
quindi tutte le carte in rego-
la affinché il progetto di va-
lorizzazione della risorsa

bosco possa fi-
nalmente tro-
vare attuazio-
ne, senza di-
menticare co-
munque che il
percorso non
sarà semplice.
Una constata-
zione che ha
spinto la on-
lus, come ha

illustrato il direttore del
Consorzio forestale Alta
Valle, Enrico Giacomelli, a
proporre azioni concrete
che vanno dal rilancio delle
attività di utilizzazione dei
soprassuoli agli interventi
su superfici colpite da av-
versità. 

Un’attenzione particolare
sarà infine riservata alla for-
mazione degli operatori e
all’attività di divulgazione e
di sperimentazione, che
sarà condotta dalla onlus. 

Ornella Mammola
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IL PRESIDENTE GIUDICI

«Le aziende potranno svolgere
un ruolo multifunzionale»

TEGLIO (or.m.) Tema conduttore del progetto è il ter-
ritorio agroforestale e di fondovalle, inteso come bi-
nomio inscindibile tra il mantenimento del territo-
rio agricolo e una corretta gestione della superficie
forestale. «Le azioni che intendiamo attivare - ha
spiegato il presidente della onlus, Gino Giudici - so-
no indirizzate a una “pacifica” e sinergica conviven-
za tra le superfici tuttora coltivate o tradizionalmen-
te vocate all’agricoltura e l’eventuale realizzazione
di nuovi impianti a rapido accrescimento, dando al-
le aziende la possibilità, tra l’altro, di svolgere il pro-
prio ruolo multifunzionale». Il tutto, come sottoli-
neato dal vicedirettore della Coldiretti, Piero Belot-
tini, anche nell’ottica di fornire nuove opportunità
di carattere economico alle aziende agricole e fore-
stali. Nonostante in questa prima fase l’ambito di ap-
plicazione  del progetto è costituito dal territorio sot-
teso alle Cm di Bormio e di Tirano, l’intera valle è in-
teressata dall’iniziativa. 

Un ruolo determinante è inoltre assunto, come
spiegato dal presidente della Tcvvv, Walter Righini,
dagli impianti del Teleriscaldamento che in questi
anni hanno dimostrato la capacità di valorizzare l’e-
conomia e il territorio in ambito locale con il recu-
pero degli scarti della lavorazione del legno e la sot-
toscrizione di accordi con enti e amministrazioni lo-
cali per l’utilizzo degli scarti della manutenzione del
verde urbano e con le aziende per il recupero della
biomassa di produzione agricola. Un progetto che
intende quindi fornire un esempio di come si pos-
sa tornare a coltivare il bosco, trasformando quello
che finora è stato vissuto come un problema in una
nuova opportunità anche sotto il profilo economico. Una fase dell’assemblea di ieri dedicata al recupero dei boschi

IL RILANCIO LO HA DETTO IL VICESINDACO

«I giovani di Teglio
avranno il campetto»

TEGLIO (c.c.) Circa venticinque ra-
gazzi di Teglio hanno preso parte al-
l’incontro del progetto mandamen-
tale “Largo ai giovani” svoltosi mer-
coledì sera a Teglio. Alla serata - la
prima dopo la chiusura della prima
annualità dello studio - erano pre-
senti gli operatori del progetto e del-
la cooperativa “Lotta contro l’emar-
ginazione”, il vicesindaco di Teglio,
Elio Moretti, e il presidente del con-
siglio d’istituto di Teglio, Flavio Bot-
toni che ha elogiato l’iniziativa au-
gurandosi che ottenga buoni risulta-
ti. «L’incontro è servito per fare il
punto del-
la situazio-
ne e per ri-
prendere
in mano i
progetti
proposti
l’anno
scorso –
spiega Mo-
retti -. In
particolar
modo abbiamo rassicurato i ragazzi
che il campetto di calcio a cinque,
da loro richiesto in paese, sarà rea-
lizzato ed è questione di giorni pri-
ma che i lavori inizino nella struttu-
ra dietro la chiesa di S. Eufemia». 

Per quanto riguarda, invece, il de-
siderio espresso dai giovani di Tre-
senda – ovvero di poter disporre di
uno spazio autogestito dove potersi
incontrare – si è arrivati ad una via
di mezzo. Il vicesindaco e assessore
ai Servizi Sociali ha, difatti, fatto
presente ai ragazzi la volontà di ve-
nire incontro alla richiesta, seppure
la palestra del punto sanità (il loca-
le individuato allo scopo) non possa
essere dato completamente in gestio-
ne agli adolescenti.

Della cosa e di altri progetti, che si
dipaneranno nel corso dell’annua-
lità progettuale, si parlerà nel prossi-
mo incontro fissato il 2 maggio al-
l’auditorium di Valgella.

Circa venticinque

ragazzi di Teglio

hanno preso parte

all’incontro del

progetto “Largo ai

giovani”

Ad aiutare i bimbi insegnanti e Forestale Ad ogni albero il nome di un bimbo (Foto Lisignoli)
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